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DETERMINAZIONE  N.   150  

DEL            01/04/2022 

 

OGGETTO:  AFFIDAMENTO DEI SERVIZI POSTALI MEDIANTE TRATTATIVA DIRETTA DA 

ESPLETARSI SUL MEPA - CONSIP - INDAGINE DI MERCATO 

 

 

1 - AMMINISTRAZIONE GENERALE E SERVIZI ALLA CITTÀ   

 

 

 

IL DIRIGENTE DELL'AREA1/VICE SEGRETARIO GENERALE 

 

Premesso che occorre procedere all’affidamento dei servizi postali; 
 

Viste le linee guida ANAC di aggiornamento della determinazione n. 3 del 9/12/2014 recante 

«Linee guida per l’affidamento degli appalti pubblici di servizi postali, poste in consultazione; 
 

Dato atto che i servizi postali rientrano nell’allegato IX al codice dei contratti pubblici, pertanto 

agli stessi si applica il regime alleggerito previsto agli articoli 140 e seguenti del codice; 

 

Visto l’articolo 1, del D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito dalla legge 11 settembre 2020, n. 

120, così come modificato dall’articolo 51 del D.L. 31/05/2021 n. 77, il quale prevede che: 

comma 2. “Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le 

stazioni appaltanti procedono all'affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e 

forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di 

importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le 

seguenti modalità: 

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

139.000 euro; 

…. 

comma 3. Gli affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto 

equivalente, che contenga gli elementi descritti nell'articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 

50 del 2016. …… 

comma 4. Per le modalità di affidamento di cui al presente articolo la stazione appaltante non 

richiede le garanzie provvisorie di cui all'articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo 

che, in considerazione della tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano particolari 

esigenze che ne giustifichino la richiesta, che la stazione appaltante indica nell'avviso di indizione 

della gara o in altro atto equivalente. 

 

Dato atto che l’articolo 51 del D.L. 31/05/2021 n. 77, comma 1, lettera a), punto 2.1., prevede 

inoltre che: 
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1. Al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 

2020, n. 120, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) All'articolo 1: 

1) Al comma 1, le parole “31 dicembre 2021” sono sostituite dalle seguenti: “30 giugno 2023”; 

2) Al comma 2: 

2.1. La lettera a) è sostituita dalla seguente: “a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 

150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 

progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede 

all'affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, fermi restando il 

rispetto dei principi di cui all'articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e 

documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che 

risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel rispetto del 

principio di rotazione;”; 

 

Visto l’articolo 37 del D. Lgs. 18-4-2016 n. 50: 

Art. 37 Aggregazioni e centralizzazione delle committenze 

1. Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di 

negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della 

spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di 

importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso 

l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di 

committenza e dai soggetti aggregatori. Per effettuare procedure di importo superiore alle soglie 

indicate al periodo precedente, le stazioni appaltanti devono essere in possesso della necessaria 

qualificazione ai sensi dell’articolo 38. 

2. Salvo quanto previsto al comma 1, per gli acquisti di forniture e servizi di importo superiore a 

40.000 euro e inferiore alla soglia di cui all’articolo 35, nonché per gli acquisti di lavori di 

manutenzione ordinaria d’importo superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro, le 

stazioni appaltanti in possesso della necessaria qualificazione di cui all’articolo 38 nonché gli altri 

soggetti e organismi di cui all'articolo 38, comma 1, procedono mediante utilizzo autonomo degli 

strumenti telematici di negoziazione messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate 

secondo la normativa vigente. In caso di indisponibilità di tali strumenti anche in relazione alle 

singole categorie merceologiche, le stazioni appaltanti operano ai sensi del comma 3 o procedono 

mediante lo svolgimento di procedure di cui al presente codice. 

3. Le stazioni appaltanti non in possesso della necessaria qualificazione di cui all’articolo 38 

procedono all’acquisizione di forniture, servizi e lavori ricorrendo a una centrale di committenza 

ovvero mediante aggregazione con una o più stazioni appaltanti aventi la necessaria qualifica. 

4. Se la stazione appaltante è un comune non capoluogo di provincia, fermo restando quanto 

previsto al comma 1 e al primo periodo del comma 2, procede secondo una delle seguenti modalità:  

a) ricorrendo a una centrale di committenza o a soggetti aggregatori qualificati;  

b) mediante unioni di comuni costituite e qualificate come centrali di committenza, ovvero 

associandosi o consorziandosi in centrali di committenza nelle forme previste dall’ordinamento; 

c) ricorrendo alla stazione unica appaltante costituita presso le province, le città metropolitane 

ovvero gli enti di area vasta ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56. 
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Dato atto che il comma 4 dell’articolo 37 è stato sospeso fino al 30 giugno 2023 dall'art. 1, 

comma 1, lett. a), della legge n. 55 del 2019, come modificato dall'art. 8, comma 7, legge n. 120 del 

2020 e poi dall'art. 52, comma 1, lettera a), sub. 1.2, legge n. 108 del 2021; 
 

Visto l’art. 1, comma 450, secondo periodo, e comma 449, della L. 27-12-2006 n. 296 (legge 

finanziaria 2007), come modificato dal comma 2 dell’art. 7, D.L. 7 maggio 2012, n. 52, come 

sostituito dalla legge di conversione 6 luglio 2012, n. 94, e successive modificazioni; 

449. Nel rispetto del sistema delle convenzioni di cui agli articoli 26 della legge 23 dicembre 1999, 

n. 488, e successive modificazioni, e 58 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, tutte le 

amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e 

grado, le istituzioni educative e le istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e 

assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 

sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni-quadro. Le restanti amministrazioni 

pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 

modificazioni, nonché le autorità indipendenti, possono ricorrere alle convenzioni di cui al 

presente comma e al comma 456 del presente articolo, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-

qualità come limiti massimi per la stipulazione dei contratti. Gli enti del Servizio sanitario 

nazionale sono in ogni caso tenuti ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate dalle 

centrali regionali di riferimento ovvero, qualora non siano operative convenzioni regionali, le 

convenzioni-quadro stipulate da Consip S.p.A. 

450. Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di 

ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti 

nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 

30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e 

al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 

della pubblica amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. Fermi restando gli obblighi e le facoltà 

previsti al comma 449 del presente articolo, le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di 

beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario 

sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri 

mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 ovvero al sistema telematico messo a 

disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure. Per 

gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni educative, tenendo conto delle rispettive 

specificità, sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, 

linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi 

omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al 

presente comma. A decorrere dal 2014 i risultati conseguiti dalle singole istituzioni sono presi in 

considerazione ai fini della distribuzione delle risorse per il funzionamento.” 
 

Dato atto che: 

- Relativamente alle forniture richieste non sono attive convenzioni di Consip e del Sistema 

Acquisti Telematici Emilia-Romagna (SATER) di Intercent-ER.; 

- I prodotti sono presenti sul mercato elettronico MEPA di Consip e precisamente nel bando 

“Servizi” per l’abilitazione dei prestatori di “servizi postali di raccolta e recapito e servizi a 
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monte e a valle del recapito”, e pertanto si procederà mediante affidamento diretto previa 

trattativa diretta sul suddetto mercato elettronico; 

 

Viste le Linee Guida n.4, di attuazione del Decreto Legislativo18 aprile 2016, n. 50, recanti 

“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici d’importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, 

approvate dal Consiglio dell’ANAC con delibera n. 1097 del 26ottobre 2016, aggiornate con 

delibera del Consiglio n.206 dell’1 marzo 2018 e con delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 

2019, e dato atto che le suddette linee guida prevedono tra l’altro che: 

3.6 Si applica il principio di rotazione degli affidamenti e degli inviti, con riferimento 

all’affidamento immediatamente precedente a quello di cui si tratti, nei casi in cui i due 

affidamenti, quello precedente e quello attuale, abbiano ad oggetto una commessa rientrante nello 

stesso settore merceologico, ovvero nella stessa categoria di opere, ovvero ancora nello stesso 

settore di servizi. Il principio di rotazione comporta, di norma, il divieto di invito a procedure 

dirette all’assegnazione di un appalto, nei confronti del contraente uscente e dell’operatore 

economico invitato e non affidatario nel precedente affidamento. La rotazione non si applica 

laddove il nuovo affidamento avvenga tramite procedure ordinarie o comunque aperte al mercato, 

nelle quali la stazione appaltante, in virtù di regole prestabilite dal Codice dei contratti pubblici 

ovvero dalla stessa in caso di indagini di mercato o consultazione di elenchi, non operi alcuna 

limitazione in ordine al numero di operatori economici tra i quali effettuare la selezione. 

 

Dato atto che ai sensi dell’art. l’articolo 1, comma 2 del D.L. 16 luglio 2020, n. 76 e delle linee 

guida n. 4 sopracitate, emanate dall’ANAC, si procederà ad affidare direttamente il servizio in 

oggetto, sulla base d’indagini di mercato da effettuare previa pubblicazione di avviso pubblico, 

come da allegato al presente atto, con invito a tutti gli operatori economici che ne avranno fatto 

richiesta, e senza alcuna limitazione; 
 

Visti: 

- Il D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, con particolare riferimento agli articoli 107, 151, comma 4, e 183 

e 192; 

- L'art. 9 del D.L. 78/2009; 

- Il vigente "Regolamento di contabilità"; 

- Il Regolamento Comunale recante "Ordinamento degli Uffici e Servizi" e in particolare l'art. 17; 

- I Decreti del Sindaco del comune di Formigine n. 779, prot. n. 21307 del 01.10.2014 e n. 23 del 

29.05.2019; 

- Le Deliberazioni di G.C. n. 112 dell’8/10/2015 e n. 180 del 15/12/2016, n. 75/2019 relative 

all’approvazione del nuovo assetto macro-organizzativo dell’Ente; 

 

Viste: 

- La deliberazione di Consiglio Comunale. n. 135 del 22/12/2021 a oggetto “Approvazione del 

Bilancio di Previsione 2022-2024 e relativi allegati”; 
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- La deliberazione di Giunta Comunale n. 185 del 23/12/2021 a oggetto “Approvazione Piano 

Esecutivo di Gestione per l’esercizio 2022-2024 parte finanziaria del comune di Formigine e 

della Formigine Patrimonio Srl”; 

- La deliberazione di Consiglio Comunale n. 132 del 22/12/2021 a oggetto “Approvazione nota 

di aggiornamento al Documento unico di programmazione (DUP) 2022/2024”; 

- La deliberazione di Giunta Comunale n. 36 a oggetto “Approvazione del piano della 

performance del Comune di Formigine e della Formigine Patrimonio”; 

 

D E T E R M I N A 
 

1. Di procedere all’affidamento dei servizi postali, per due anni, rinnovabili per ulteriori due anni, 

per un importo stimato di € 62.600,00, IVA inclusa, tramite affidamento diretto, ai sensi 

dell’articolo 1, del D.L. 16 luglio 2020, n. 76, previa consultazione di operatori economici, 

individuati sulla base d’indagine di mercato da effettuare previa pubblicazione di avviso 

pubblico e relativo modulo d’istanza, come da schemi allegati A) B) al presente atto per farne 

parte integrante e sostanziale dando atto che, qualora si rendesse necessario, potranno essere 

apportate precisazioni e modifiche, senza necessità di ulteriore atto formale, fermo restando il 

contenuto sostanziale dell’avviso stesso; 

 

2. Di dare atto che: 

- L’affidamento del servizio di cui al precedente punto 1) avverrà tramite trattativa diretta sul 

mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA di Consip); 

- La relativa spesa pari a € 62.600,00, IVA inclusa trova copertura come segue: 

 € 16.170,00 al Cap. 660.00.24 del bilancio 2022; 

 € 25.200,00 al Cap. 660.00.24 del bilancio 2023; 

 € 21.200,00 al Cap. 660.00.24 del bilancio 2024; 

* la spesa di € 30,00 per contributo ANAC, ai sensi della delibera del Consiglio ANAC n. 1121 del 

20 dicembre 2020, trova copertura al capitolo 660.00.24. 
 

3. Di dare, inoltre, atto che ai sensi del criterio della competenza potenziata introdotto con il 

D.Lsg 118/2011, le suddette somme diventeranno debito entro l’esercizio finanziario di 

competenza; 

 

4. Di dare atto che i pagamenti derivanti dall'impegno di spesa sono compatibili con gli 

stanziamenti di bilancio e le regole di finanza pubblica ai sensi dell'art. 9 del D.L. 01.07.2009 n. 

78; 

 

5. Di dare, infine, atto che il responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.L.gs. 

50/2016, è il dirigente dell’Area 1, dott.ssa Gloria Ori; 
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- di impegnare la spesa / accertare l’entrata risultanti dal presente atto come da tabella allegata: 
 

E/U Tipo E/U Importo (€) Voce di bilancio Anno Numero Descrizione Fornitore/Cliente C.I.G. 

U I 16.170,00 01111.03.006600024 2022 1386 FORNITORI DIVERSI   

U I 25.200,00 01111.03.006600024 2023 219 FORNITORI DIVERSI   

U I 21.200,00 01111.03.006600024 2024 105 FORNITORI DIVERSI   

U I 30,00 01111.03.006600024 2022 1387 
AUTORITA' 
NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE 

  

 

 
 IL DIRIGENTE DELL'AREA1/VICE 

SEGRETARIO GENERALE 

1 - AMMINISTRAZIONE GENERALE E 

SERVIZI ALLA CITTÀ      

 Gloria Ori / INFOCERT SPA  

 Atto sottoscritto digitalmente 

 

 


